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Il Centro civico fermo agli scavi
Mercuri: «Frazione dimenticata»
L’assessore Chindamo: «Andrate mai così bella come negli ultimi anni»

FINO MORNASCO Piazza del-
la Pace infestata dalle erbacce,
la fontana fuori uso, il ponte pe-
donale senza manutenzione e i
lavori del polo civico fermi da
un anno. Andrate è stata dimen-
ticata? Si, secondo il consigliere
di «Uniti per Fino» Pasquale
Mercuri, no per il vicesindaco e
assessore ai lavori pubblici An-
tonio Chindamo. «Il polo civico
di Andrate è stata una promes-
sa elettorale fatta male – attac-
ca Mercuri –. I cittadini lo aspet-
tavano, è stato realizza-
to solo lo sbancamento
per il periodo delle ele-
zioni e poi tutto si è fer-
mato. Volevamo un pia-
no seminterrato per uti-
lizzarlo come magazzi-
no, anziché andare a
Socco per esempio a fa-
re il carro di carnevale,
e invece è stato progettato solo
un piano». La piazza, altra no-
ta dolente: «È abbandonata, c’è
incuria. Non vengono curate le
piante che seccano e in compen-
so crescono le erbacce – conti-
nua il membro dell’opposizione
– La fontana prima aveva uno
zampillo che usciva fuori dal
bordo, poi hanno speso 3.600
euro per sistemarla e inserire dei
sassi e dopo poco è stata chiu-
sa del tutto. L’anno scorso in
campagna elettorale tutto il ter-
ritorio era perfettamente pulito,
lavoravano anche la domenica».
Luigi Monteleone, esponente di
opposizione della commissione
di quartiere, solleva anche la
mancata manutenzione del pon-
te pedonale sopra la provincia-

le: «Su quel ponte passano i
bambini che vanno a scuola e i
pendolari che si recano a pren-
dere il treno per andare a Mila-
no. Ha più di sette anni, è di le-
gno e subito il progettista ave-
va detto che bisognava fare una
manutenzione continua per non
comprometterlo e invece così
non è stato».
Antonio Chindamo ribatte pun-
to su punto: «Sul ponte, come
per gli altri edifici pubblici, fac-
ciamo delle verifiche statiche pe-

riodiche, ma non andia-
mo in giro a dirlo. Per il
centro civico, invece, ab-
biamo pensato di crear-
lo ad Andrate tre o quat-
tro anni fa, e una sera nel-
la commissione stessa
qualcuno obiettò addi-
rittura che non servisse
ed era solo un mio ca-

priccio. Abbiamo tenuto duro
e presentato il progetto definiti-
vo e solo allora è saltata fuori la
storia dello scantinato, ma era
tardi perché non potevamo rive-
dere tutto. Poi, l’inizio dei lavo-
ri ha rappresentato qualche pro-
blemino per il Comune – prose-
gue il vicesindaco residente ad
Andrate –, per questo sono sta-
ti spostati al prossimo autunno.
L’opera è già finanziata, perciò
non ci sono problemi di natura
economica. Sulla piazza, effetti-
vamente, siamo in ritardo per-
ché ora il verde lo gestiamo in
forma diretta e abbiamo perso
un po’ di tempo per l’acquisto
dei mezzi – ammette Chindamo
–. Fra l’altro, il tempo non ci ha
aiutato perché altrimenti avrem-

mo tagliato l’erba la settimana
scorsa. Alla fontana serve una
leggera modifica e tornerà a fun-
zionare, purtroppo ha subìto an-
che dei danneggiamenti. Gli in-
teressamenti dell’opposizione
fanno piacere, però bisogna con-
statare che Andrate non è mai
stata così bella come negli ulti-
mi anni, infatti i cittadini l’han-
no riconosciuto e ci hanno pre-
miato alle elezioni».

Marco Pini
Il cantiere del centro civico andratese

brevi
[   BRUNATE]

Note di piano
al femminile
Oggi pomeriggio seconda
del ciclo di tre lezioni - con-
certo su grandi compositrici
fra XIX e XXI secolo, organiz-
zato dal «Senato delle don-
ne» e dal mensile «Genio-
donna» sulle pari opportu-
nità. A partire dalle 17, nel-
l’auditorium della bibliote-
ca, «Molteplicità di stili com-
positivi verso il terzo millen-
nio: Erzsébet Szöny, Ruth
Schönthal e Marcela Pavia»;
suonerà il duo pianistico
«Quattromani», composto di
Adriama Mascoli e Franco
Torri.

[   MONTORFANO]

Tutela del lago
Oggi uno stand
(Al. Gaff.) - L’associazione
ambientalista «Verdelago»
propone per stamani, in piaz-
za Roma, uno «stand» infor-
mativo dedicato a chi vuole
sapere di più sulle attività
promosse a salvaguardia del
lago di Montorfano.

TAVERNERIO

Il centro estivo
ora  raddoppia
TAVERNERIO - (M. P.) - Anche quest’an-
no torna il centro estivo per i ragazzi
di elementari e medie. Se l’anno scor-
so sono stati solo una ventina a setti-
mana i beneficiari, quest’anno saran-
no 50 i posti disponibili. Le iscrizioni
sono aperte fino al 4 giugno in muni-
cipio. «Dal 2009 abbiamo ripreso in ma-
no la gestione dei servizi sociali – spie-
ga il vicesindaco e assessore Cosimo
Prete –. Già l’anno scorso siamo riu-
sciti in tre settimane a creare il centro
estivo, per venire incontro alle fami-
glie nella gestione dei ragazzi duran-
te il periodo di chiusura delle scuole.
Con un maggiore anticipo, quest’anno
siamo riusciti ad ampliarlo». Dal 14
giugno al 30 luglio, tutti i giorni dalle
8,30 alle 16,30, la quota settimanale
di 68 euro comprende i pasti, le meren-
de, una gita e un ingresso in piscina.
Bisogna aggiungere 10 euro se si vuo-
le fruire dello scuolabus.

GRANDATE

Taglio del nastro
dell’ambulanza Cri
GRANDATE - (M. P.) - Festa per la Cri
di Grandate che oggi inaugura la nuo-
va ambulanza. Alle 11,30 in oratorio
don Daniele Andreani benedirà il nuo-
vo mezzo a disposizione dei volontari,
guidati dal commissario Andrea Be-
retta. È il presidente del gruppo, Valen-
tino Cristini a descrivere il nuovo arri-
vato: «Un Renault Traffic con l’ultimo
tipo di attrezzature richieste dal 118. Ci
è costata 75mila euro, 50mila finanzia-
ti con un mutuo, il resto è stato coper-
to con donazioni da parte del Comune
di Grandate, di Luisago e di Iper». Ogni
cinque anni, come da protocollo del
118, ogni gruppo deve sostituire l’am-
bulanza. Ora i mezzi dei 95 volontari
della Cri sono 12, 3 ambulanze e 9 mez-
zi per il trasporto disabili e persone.
«Dall’inizio dell’anno – spiega Cristi-
ni – abbiamo fatto circa 100 uscite al
mese solo per le emergenze e oltre
1500 di servizi programmati».

A. Chindamo
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